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Nel secondo libretto SPAZI PERFORMATIVI. 
Esperienze didattiche a partire da SPAZIO 
SUONO CORPO, sono riportati una serie di attività 
di necessario supporto alla ricerca teorica, come casi 
di applicazione fattiva e sperimentale.
La costruzione di una time-line degli spazi performati-
vi (dal 1919 con la fondazione della Scuola della 
Bauhaus e le sperimentazioni di Oskar Schlemmer al 
2021) che raccoglie una parziale selezione dei 
possibili progetti sul tema, in rappresentanza di una 
modalità plurale di configurare gli spazi per la cultura 
e la musica, per il corpo e la performace. 
Il progetto per il nuovo distretto musicale a Pescara, 
inserito nella Convenzione con il Dd’A e il Conserva-
torio “Luisa d’Annunzio” di Pescara, come esperienza 
condotta a più mani, grazie all’intersezione dei 
diversi saperi scientifico-disciplinari.
Spesso i temi dello spazio, del suono e del corpo hanno 
animato le riflessioni progettuali di alcuni corsi, come il 
Laboratorio di Composizione Architettonica III e il 
corso/atelier Interior Design II (condotti da AU, con SDO).
Un esercizio di ricerca teoria condotta da alcuni giovani 
collaboratori che hanno contribuito a costruire un 
primo, tentativo, Lessico di progetto per “11 possibili 
temi di architettura”: Esperienza, Luce, Materia, 
Proporzione, Rugosità, Scomposizione/composizione, 
Sensazioni, Soglia, Suono/silenzio, Svuotamento, Vuoto. 
Infine è stato riportato il risultato di un esercizio di 
configurazione dello spazio cavo, di costruzione di 
uno spazio scavato nella materia, plasmando la 
materia: come valore dello spazio del vuoto.
Senza le riflessioni contenute in SPAZIO SUONO 
CORPO. Sconfinamenti nel campo dell’architettura, 
non sarebbe stato possibile sperimentare e testimoniare il 
necessario travaso tra applicazione e ricerca e conoscenza.

SD’O | AU

a cura di: 
Sara D’Ottavi
Alberto Ulisse
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I l progetto degli spazi per la 
musica spesso risulta limitativo 
rispetto a due aspetti: il primo 

individua solo edifici/sale di spazi 
per la musica, il secondo non tiene 
in considerazione delle relazioni 
urbane e delle connessioni multiple 
tra i servizi della cultura (e per la 
musica) e la città.
Per questi sintetici motivi questo in-
termezzo è intitolato: “Spazi perfor-
mativi: Architetture, musica, città”.
Mi piace sempre immaginare 
“time-line” tematici (nel volumet-
to: “Modelli di case” si riportata la 
time-line della casa -dal 1920 al 
2019- come occasione di rimettere 
in fila, nel tempo, i progetti della 
casa e dei modelli della domestic-
ità) a supporto di un ragionamento 
a partire dalle specificità progettu-
ali sui temi indagati (luoghi, spazi, 
figure, programmi).  Luoghi, città e 
contesti che accolgono la costruz-
ione dell’impianto per la musica 
facendolo divenire una occasione 
urbana. Spazi, nuovi o reinventati 
che divengono ventri sonori per la 
musica. Figure, progettisti che ges-
tiscono il progetto di un complesso 
sistema dove le regole dello spazio 
e dei materiali sono determinanti 
per la qualità della riuscita finale. 

Programmi, (d’uso) molto spesso 
ricchi e complessi, in grado di far 
divenire gli spazi per la musica oc-
casioni di arricchimento con servizi, 
strutture e spazi per il fruitore.
Nella ricca casistica gli spazi 
per la musica si declinano come 
“spazi performativi”, in grado di 
poter accogliere differenti funzi-
oni legate all’arte alla cultura e 
allo svago urbano. 
Lo spazio, nei progetti, diviene 
protagonista; la sua capacità di 
essere mutevole agli utilizzi spes-
so differenti lo caratterizza forte-
mente; la sua flessibilità all’uso, 
anche attraverso sistemi e com-
ponenti tecnologiche, riesce ad 
assicurare una tenuta alle diverse 
esigenze nel tempo; l’adattabilità 
diviene la condizione necessaria 
per non avere spazi “bloccati” e 
fortemente monofunzionali, infat-
ti i progetti riportati hanno spesso 
una componente di mixitè funzio-
nale e d’uso che li rende aperti e 
sempre adattivi.
La time-line degli spazi performa-
tivi raccoglie solo una selezione dei 
possibili progetti sul tema, in rap-
presentanza di una modalità plu-
rale di configurare gli spazi per la 
cultura e la musica.Palais de Tokyo. Fonte: www.lacatonvassal.com
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Casa della musica | OMA. Foto di Philippe Ruault

TIME-LINE DEI LUOGHI DELLA MUSICA: 

Sara Ragni, Michele Vesprini
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1927_Teatro Totale
1950_Royal Festival Hall
1955_Palazzo Dei Congressi
1956_Cinema Airone
1958_De Tamboer
1959_Beethovenhalle
1965_Nuova Sala Da Concerto
1966_Naco| Southam Hall
1967_Scuola Tecnica Superiore
1968_Centro Della Cultura
1970_Nuova Sala Da Concerto
1971_Finlandia Hall
1972_Teatro Polivalente
1973_Ircam
1975_Nuovo Teatro Polivalente
1977_Teatro Polivalente
1978_Auditorium Manuel De Falla
1981_Opera’ Bastille Sala Modulabile
1982_Royal Concert Hall
1983_Allestimento Prometeo
1984_ Wilde Theatre

Ricerca a cura di:
Simona Polidoro

Alessandro Primavera

Elaborazione grafica a cura di:
Sara Ragni

Michele Vesprini

1987_Palazzo Della Musica
1989_Sala Da Concerto 
1991_Walt Disney Concert Hall
1992_Kunsthal
1994_Parco Della Musica
1995_Teatro Chasse’
1996_Auditorium Pagani
1999_Casa De Musica
2000_National Opera And Ballet
2002_De Effenaar
2003_Muziekcentrum Vredenburg
2006_La Llotja Theatre And Conference Centre
2007_Elbphilharmonie
2008_Cais Da Artes
2009_Danish Radio Concert House
2011_Szczecin Philarmonic Hall
2013_Frac
2015_Teatro Di Llinars
2016_Lappeenranta City Theatre
2019_Aranya Art Center
2020_Accademia Della Musica
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I l progetto per il Nuovo dis-
tretto musicale a Pescara, 
si inserisce all’interno della 

Convenzione tra il Dipartimento 
di Architettura dell’Università degli 
Studi “Gabriele d’Annunzio” e il 
Conservatorio “Luisa d’Annunzio” 
di Pescara, la quale è stata coor-
dinata da Maria Cristina Forlani e 
condotta a più mani, grazie all’in-
tersezione dei diversi saperi scien-
tifico-disciplinari.
I temi del riuso dell’esistente, della 
nuova costruzione di edifici per la 
sperimentazione e l’ascolto della 
musica, della sinergia tra il Con-
servatorio esistente e i nuovi spazi 
per la musica e la costruzione di un 
sistema di luoghi pubblici collettivi 
a servizio della città, sono stati 
indagati alla scala urbana anche 
nella fase di indagine iniziale, 
come testimoniato nel Dossier di 
lavoro relativo alla Convenzione 
tra il Dipartimento di Architettura 
e il Conservatorio “Luisa d’An-
nunzio” per gli scenari del “nuovo 
distretto” musicale a Pescara, pre-
sentato pubblicamente al Conser-
vatorio nel settembre 2019.
In particolare, il Corso di Com-
posizione Architettonica 3 -A.A. 
2017-2018, del Dd’A- ha lavora-

to sul tema del “nuovo Distretto 
Musicale per Pescara”, nelle aree 
indicate nel testo; in particolare 
tutti i progetti degli studenti, im-
pegnati nel corso annuale, han-
no avuto il compito di indagare 
-contemporaneamente- diversi 
temi di progetto:
- alla scala urbana: la ricucitura 
degli spazi esterni con gli spazi 
pubblici della città, tessendo 
nuove relazioni fisico-spazia-
li tra gli edifici esistenti e i nuovi 
servizi di progetto, la risoluzione 
del tema del bordo urbano (inteso 
come limite) quale interfaccia tra 
il distretto musicale e la città e la 
risoluzione degli standard urban-
istici relativi agli spazi destinati a 
verde pubblico e parcheggio;
- alla scala architettonica: la ri-
configurazione degli spazi posti 
ai piani terra degli edifici esistenti 
dell’attuale sede del Conservato-
rio, la riconfigurazione funzionale, 
architettonica e spaziale dell’ex 
Scuola Media di Via Saffi e il pro-
getto del suo ampliamento, la 
costruzione del nuovo Auditorium 
e gli spazi necessari al suo funzi-
onamento (servizi e spazi musicali, 
servizi cittadini e spazi collettivi – 
esterni ed interni).Foto di Sara D’Ottavi
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laboratorio di Composizione Architettonica III

Laboratorio di Composizione Architettonica III

tutots:
Marco Demetrio | Sara D’Ottavi | Tommaso Sciullo

studenti: 
Giorgio Barba | Ludovico Conte | Armando 
Scandone | Antonio Max Cappella | Francesco 
D’Anselmo | Gianluca Staffieri | Cristian Santoro 
| Alessio Di Giovanni | Simona Ercolino | Simone 
Quieti | Gianmarco Buccolieri | Francesco De 
Gaetani | Alessandro Mazara | Sara Ragni | 
Michele Vesprini | Ludovica Passarelli | Giorgia 
De Lellis | Michela Draicchio | Daniele Massimo 
Palladinelli | Paolo Ciuffetelli | Andreina 
Colasante | Marianna Di Stefano | Doriana 
Evangelista | Federica Capozio | Sara Capuozzo 
| Giorgia Rodelli

LUOGHI PER LA MUSICA TRA SPAZIO PUBBLICO 

E DISPOSITIVI ARCHITETTONICI
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